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ALACARIDI (ACARI, ACTINEDIDA) DI FORMAZIONI CORALLIGENE 

DELL'INFRALITORALE LAZIALE (ITALIA CENTRALE) 

Riassunto - Su formazioni coralligene di un fondo infralitorale delle coste lazia­
li viene segnalata la presenza di sette specie di Alacaridi (Rhombognathus parano­
tops, Copidognathus adriaticus, C. magnipalpus, Agaue adriatica, A. panopae, Aga­
uopsis microrhyncha, Halacarus rismondoi) e di una specie di Idracnelle: Litarachna 
communis. Tre specie (R. paranotops, C. adriaticus, H. rismondoi) sono nuove per 
l'Italia. La descrizione di C. adriaticus è completata. 

Abstract - Halacaridae (Acari, Actinedida) from cora/ligenous formations of an 
infralittoral bottom of the Latium coast (Centrai Italy). From column-like coralligenous 
structures of an infralittoral bottom of the Latium coast seven species of Hala­
carids were found: Rhombognathus paranotops, Copidognathus adriaticus, C. magni­
palpus, Agaue adriatica, A. panopae, Agauopsis microrhyncha, Halacarus rismondoi. 
Moreover one species of Hydrachnellae was collected: Litarachna communis. Three 
species are new for Italy: R. paranotops, C. adriaticus, H. rismondoi. The description 
of C. adriaticus is completed. 

Key words - Halacaridae, Pontarachnidae, coralligenous formations, tyrrhenian 
coast of Italy. 

Considerate le scarse notizie sulla presenza di Alacaridi lungo 
ampi tratti delle coste dell'Italia centrale, ci è parso di un qualche 
interesse lo studio del materiale proveniente da un fondo infralito­
rale delle coste laziali, che ci è stato inviato da colleghi del Diparti­
mento di Biologia Animale e dell 'Uomo dell'Università di Roma. Per 
le coste laziali erano note finora due sole specie segnalate da ANGE­

LIER (1954) e DELAMARE DEBOUTTEVILLE (1954, 1960). 
Il materiale proviene dalla località Grottini presso S. Severa (Ci-
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vitavecchia, Roma); qui, sul fondo, tra -6m e -12m, fu riscontrata 
la presenza di formazioni coralligene di forma colonnare, alte all'in­
circa 50 cm e con diametro intorno a 20 cm, costruite prevalente­
mente da organismi incrostanti (ARGENTI et al., 1989). Tre di tali strut­
ture furono prelevate a 9 m di profondità, rispettivamente nel mar­
zo, nell'agosto e nel novembre 1985, dopodiché si procedette all'iso­
lamento ed alla conservazione degli organismi. 

Nei tre prelievi furono catturati 91 esemplari di Alacaridi, ap­
partenenti a sette specie (Rhombognathus paranotops, Copidognathus 
adriaticus, C. magnipalpus, Agaue adriatica, A. panopae, Agauopsis 
microrhyncha, Halacarus rismondoi), buona parte dei quali in non 
buone condizioni di conservazione; erano inoltre presenti due esem­
plari di Litarachna communis (Pontarachnidae). 

Nel lavoro vengono usate le seguenti abbreviazioni: 
AD placca dorsale anteriore o predorsale 
GA placca genito-anale 
GO orifizio genitale 
P-L.-4 primo, secondo, terzo, quarto articolo dei palpi 
ZI, ZII, ZIII, ZIV zampe del primo, secondo, terzo, quarto paio; con 

-1, -2, ... -6 si indicano gli articoli della zampa dal trocantere 
al tarso 

Lip lunghezza dall'uroporo all'estremità dell'ipostoma 
Lid lunghezza dell'idiosoma 
l larghezza dell'idio soma 
PN protoninfa 
DN deutoninfa 
TN tritoninfa 

Rhombognathus paranotops Bartsch, 1986 

Materiale esaminato: 22 esemplari (9 9 9, 7 Cf Cf, 4 TN nel pre­
lievo di agosto; 1 <;> ed 1 Cf nel prelievo di novembre); 6 delle <;> <;> 

catturate in agosto erano ovigere con 1-3 uova. 
<;> <;>: Lip 300-336 fLm, Lid 271-303 fLm, l 174-195 fLm. 
Cf Cf: Lip 274-334 fLm, Lid 251-300 fLm, l 150-180 fLm. 
TN: Lip 279, 291 fLm; Lid 261, 264 fLm, lISO, 180 fLm. 
I dati metrici sono stati rilevati su 7 <;> <;>, 4 Cf Cf e 2 TN. 

Le placche dorsali presentano ornamentazione a reticolo. Il GO 
misura nelle <;> <;> 63-66 fLm di lunghezza e 39-44 fLm di larghezza, 
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nei (J' (J' 37-40 fLm di lunghezza e 22-23 fLm di larghezza. Le unghie 
delle zampe hanno il dente accessorio provvisto di 7-9 dentelli. 

Questa specie fu istituita da Bartsch sulla base di alcune diffe­
renze tra gli esemplari provenienti da varie località del Mediterra­
neo e quelli delle coste atlantiche nord-europee, descritti da diversi 
Autori come R. notops. Gli esemplari mediterranei presentano infat­
ti taglia più ridotta, placche dorsali con ornamentazione a reticolo, 
dente accessorio delle unghie con un numero inferiore di dentelli 
(8-9 invece di 9-13) ed altre differenze riguardanti la chetotassi del­
l'idiosoma e delle zampe. 

Gli esemplari dei Grottini mostrano una buona concordanza di 
caratteri con la descrizione della specie fornita da Bartsch (1975 , 
1986). R. paranotops, noto per le coste mediterranee (BARTSCH, 1975, 
1986), non era ancora stato segnalato in Italia. 

a 
100 

Fig. 1 - Copidognathus adriaticus: placca genito-anale del O' a) visione ventrale, b) 
visione laterale. 

Copidognathus adriaticus Viets, 1940 
(Fig. 1 a, b ; 2) 

Materiale esaminato: 2 9 9 e un (J' nel prelievo di marzo, 3 9 9 
e un (J' nel prelievo di agosto. Tutte le 9 9 erano ovigere con 1-6 
uova. 
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<;> <;>: Lip 402-426 f.lm, Lid 315-337 f.lm, l 189-192 f.lm. 
O' 0': Lip 387, 402 f.lm; Lid 312, 313 f.lm; l 185 f.lm (misurato In un 
solo esemplare). 
I dati sono stati rilevati su 3 <;> <;> e 2 O' O' . 

Alacaride di medie dimensioni, con placche ben sviluppate, ca­
ratterizzato da zampe lunghe e sottili. L'ornamentazione delle plac­
che dorsali è costituita da un reticolo poligonale irregolare a maglie 
larghe. 

Sulla GA della <;> sono impiantate tre paia di setole perigenitali; 
il GO misura 41-43 f.lm di lunghezza e 29-32 f.lm di larghezza. L'ovo­
positore, distalmente tripartito, ha 7-8 spine sul corpo centrale" e 
due su ciascun lobo laterale. La GA del O' appare anteriormente 
tronca e i margini laterali divergono per raggiungere la massima 
larghezza al davanti dell'apertura genitale. L'ornamentazione è co­
stituita da un reticolo poligonale irregolare lungo i margini laterali 
della placca, ricoperto da una punteggiatura nell'area centrale. Il 
GO, lungo 42 f.lm e largo 29 f.lm, si apre nella parte posteriore della 
placca ed è circondato da una trentina di setole peri genitali; gli scle­
riti genitali portano due paia di setole subgenitali nella metà ante­
riore, un paio di spine ed uno di setole in quella posteriore. Dietro 
l'orifizio genitale la placca forma un tubercolo con punta arrotonda­
ta (Fig. 1 a, b). 

Le zampe hanno articoli lunghi e sottili (Fig. 2). Sul tarso di 
ZI e ZII è presente un bacillum setoliforme; due setole pennate sono 
impiantate nel lato di flessione di ZII-5 ed una in ZIII-5. In ZIV-5 
vi sono 5 setole semplici: una delle ventrali appare talora irrobusti­
ta. Alcuni articoli mostrano variazioni nel numero di setole presen­
ti, perché da un unico impianto se ne originano talvolta due anziché 
una soltanto: così in una <;> su ZIII-5 di un lato sono state contate 
6 setole anziché 5; in ZIV-6 al posto di 3 setole dorsali ne sono state 
osservate 4 e perfino 5. Viets stesso (1940) nel descrivere l'olotipo 
raffigura due setole di ZIV-5 raddoppiate (Fig. 95, pago 57 e prep. 
5436 della colI. Viets). I tarsi sono provvisti di fossetta ungueale; 
in ZI-6 vi sono quattro setole parambulacrali, in ZII-6 due setole, 
in ZIII-6 una setola ed una spina dentellata, in ZIV-6 due spine den­
tellate. Le unghie sono provviste di dente accessorio e portano un 
pettine con corti denti. L'unghia intermedia è bifida. 

Di questa specie era stata descritta solamente la femmina (VIETS, 
" 1940; KONNERTH-IoNESCU, 1971). 

C. adriaticus è stato segnalato lungo le coste iugoslave (VIETS, 
1940), romene (KONNERTH-IoNESCU, 1971) e brettoni (BARTSCH, 1979). 
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Fig. 2 - Copidognathus adriaticus: ZI, II, III, IV primo, secondo, terzo e quarto paio 
di zampe. 

Copidognathus magnipalpus (Police, 1909) 

Materiale esaminato: un O' nel prelievo di marzo, un O' ed una 
PN nel prelievo di agosto. 

Il primo O' misura: Lip 420 11m, Lid 378 11m, l 204 11m; il secondo 
(privo dello gnatosoma): Lid 379 11m, l 186 11m e la PN: Lip 395 11m, 
Lid 336 11m, l 201 11m. 

Questa specie, descritta per la prima volta da POLICE (1909) nel 
Golfo di Napoli, è nota per il Mediterraneo e il Mar Nero ed è stata 
recentemente segnalata in Svezia (BARTSCH, 1991); è stata più volte 
rinvenuta in Italia, sia in mare che in acque salmastre (MORSELLI 
1980; MARI e MORSELLI 1987, 1989). 

Agaue adriatica Viets, 1940 

Materiale esaminato: 52 esemplari (1 O' nel campione di marzo, 
21 <) <) e 17 O' O' nel campione di agosto, 8 <) <) e 5 O' O' nel campio­
ne di novembre). Le <) <) erano in maggioranza ovigere con 1-3 uova, 
più raramente con 4-5. 
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9 9: Lip 590-684 fJ.m, Lid 451-539 fJ.m, l 269-320 fJ.m . 
O' 0': Lip 582-655 fJ.m, Lid 459-510 fJ.m, l 284-302 fJ.m . 
I dati metrici sono stati rilevati su 5 9 9 e 5 O' 0'. 

In questa specie la setola dorso-distale di P-2 è, in entrambi i 
sessi, semplice ed appuntita all'estremità; l'ipostoma è poco più lun­
go della base dello gnatosoma; le creste longitudinali che percorro­
no obliquamente l'AD si uniscono anteriormente ad angolo acuto. 

La GA femminile è di forma ovale allargata: il bordo anteriore 
appare leggermente incavato nella parte centrale. Il GO si apre nella 
metà posteriore della placca e misura 46-51 fJ.m di lunghezza e 39-45 
fJ.m di larghezza; è attorniato da 10-16 setole perigenitali; un paio 
di setole sono impiantate sulla placca davanti all'orifizio. 

Il GO maschile, lungo 40-42 fJ.m e largo 33-37 fJ.m, appare stretta­
mente circondato da 70-90 setole perigenitali (più frequentemente 
una ottantina, in un esemplare però ne sono state contate soltanto 
una sessantina) disposte in 2-3 cerchi concentrici; nella metà ante­
riore degli scleriti genitali sono impiantate 2 paia di spine subgeni­
tali, in quella posteriore 3 paia. La parte rostrale dell'armatura pe­
niena è tozza ed ha alla base due espansioni laterali subtriangolari. 

Le unghie sono provviste di dente accessorio e di un pettine con 
pochi denti, ristretto alla sola parte prossimale dell'unghia. 

Per la descrizione della specie e per i caratteri diagnostici che 
la distinguono da A. panopae e A. chevreuxi si rimanda a VIETS (1940) 
e a MARI e MORSELLI (1989). 

A. adriatica era nota per le coste iugoslave (VIETS, 1940); in Ita­
lia è stata segnalata in una prateria di Posidonia oceanica dell'isola 
d'Ischia (MARI E MORSELLI, 1989). 

Agaue panopae (Lohmann, 1893) 

Materiale esaminato: un O' e una DN nel prelievo di marzo e 
un O' nel prelievo di novembre. 

I 2 O' O'misurano: Lip 693, 707 fJ.m; Lid 518, 562 fJ.m; l 307, 314 
fJ.m; nella DN, priva dello gnatosoma ed in cattive condizioni di con­
servazione, l'idiosoma è lungo 533 fJ.m. 

In questa specie la setola dorso-distale di P-2 è semplice e con 
apice appuntito nei O' 0', è invece squamiforme e con estremità bifi­
da nelle 9 9: è uno dei rari esempi di dimorfismo sessuale riscon­
trato negli Alacaridi. L'ipostoma è lungo all'incirca una volta e mez­
zo la base dello gnatosoma. Le creste longitudinali che percorrono 



ALA CARIDI (ACARI, ACTINEDIDA) DI FORMAZIONI CORALLIGENE ECC. 121 

l'AD convergono leggermente in avanti configurando una sorta di 
U rovesciata. 

Il GO del O' misura 46 fLm di lunghezza e 40 fLm di larghezza 
(i dati sono stati rilevati su un solo esemplare); attorno all'apertura 
sono impiantate un centinaio di setole perigenitali, mentre sugli scle­
riti genitali si osservano un gruppo anteriore di due paia e uno po­
steriore di tre paia di spine subgenitali. La parte rostrale dell'arma­
tura peniena, lunga e snella, oltrepassa il bordo anteriore della GA. 

Le unghie delle zampe sono provviste di dente accessorio ed ap­
paiono pettinate solamente nella parte prossimale del bordo concavo. 

A. panopae è nota in Europa, Africa, Sud America, Australia; 
in Italia è stata rinvenuta a Piombino (MoRSELLI E MARI, 1984) e nel­
l'isola d'Ischia (MARI E MORSELLI, 1989). 

Agauopsis microrhyncha (Trouessart, 1889) 

Due ç> ç>, entrambe con un uovo, erano presenti nel prelievo di 
agosto. Esse misurano: Lip 525, 554 fLm; Lid 468, 503 fLm; l 336, 358 
fLm. 

A. microrhyncha è stata segnalata in Europa, Nord America, Sud 
Africa e, dubitativamente, in Australia. In Italia è stata rivenuta sul­
le coste toscane (MoRsELLI 1969, MORsELLI E MARI 1984) e nell'isola 
d 'Ischia (MARI E MORsELLI 1989). 

Halacarus rismondoi Viets, 1940 

Materiale esaminato: una ç> ed un O' nel prelievo di agosto. La 
ç> , ovigera, misura: Lid 456 fLm, l 195 fLm; il 0' : Lid 429 fLm, l 199 fLm. 

I due esemplari, nonostante che non si presentino nelle migliori 
condizioni per lo studio, mostrano una buona concordanza con la 
descrizione di Viet s (1940) e con i tre esemplari (una ç>, un 0', una 
PN) del preparato n . 5505 (comprendente l'olotipo) della collezione 
Viets. 

La femmina non consente una precisa descrizione dell 'area 
genito-anale. La GA è assai più ridotta di quella del O' e appare 
distinta in tre aree: la prima, davanti all'apertura genitale, con una 
larga ma corta prominenza anteriore sulla quale sono impiantate 
due setole, e le altre due, laterali al GO, coi margini anteriori arro­
tondati. Il GO è approssimativamente lungo 50 fLm e largo 40 fLm; 
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sui lati, a metà circa della sua lunghezza, si osservano due setole 
perigenitali. Gli scleriti genitali portano un paio di setole subgenita­
li nella metà anteriore e due paia in quella posteriore. Dietro si os­
servano altre due setole di non facile interpretazione: potrebbe in­
fatti trattarsi di un terzo paio di setole perigenitali, oppure di due 
setole dell'ovopositore che fuoriescono dall'orifizio genitale. Il GO 
del Cf , lungo 39 {lm e largo 24 {lm, si apre all'incirca al centro della 
placca ed appare circondato da una stretta corona di setole perige­
nitali (ne abbiamo contate 33); un paio di setole sono impiantate 
inoltre nella parte anteriore della placca ed altre tre paia latero­
posteriormente all'orifizio genitale. 

Le zampe hanno unghie con pettine, molto debole in ZI e ZIV, 
e dente accessorio; è presente un'unghia intermedia piccola e bifida. 

H. rismondoi era noto finora per le coste iugoslave (VIETS, 1940). 

Hydrachnellae 
Fam. Pontarachnidae 

Litarachna communis Walter, 1925 

Una ç>, con 3 uova, è stata raccolta nel prelievo di agosto ed 
una nel prelievo di novembre. La prima è lunga 510 {lm e larga 459 
{lm e l'altra rispettivamente 423 {lm e 378 {lm. 

Questa specie, segnalata nel Mediterraneo sia in Europa che in 
Africa, è frequente lungo le coste italiane (MARI E MORSELLI 1983, 
1987, 1989). 
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